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Allegato "A" al numero 185487/42153 del Repertorio

STATUTO DI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

 ART.1

 COSTITUZIONE 

E' costituita una società cooperativa denominata " LICEO DO- 

CET EU - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE". 

 Art.2 

 NORME APPLICABILI 

Alla presente cooperativa si applicano: 

1) - le disposizioni della legge 8 novembre 1991 n. 381, in 

tema di cooperative sociali, nonché, in quanto compatibili 

con la suddetta legge, le norme relative al settore in cui la 

cooperativa stessa opera ed, in particolare, le disposizioni 

della legge 3 aprile 2001 n. 142, e successive modificazioni, 

relative alla posizione dei soci lavoratori; 

2) - le disposizioni sulle Onlus, in quanto la cooperativa 

sociale è di diritto organizzazione non lucrativa di utilità 

sociale, ai sensi dell'articolo 10, comma 8, del d.lgs. 4 di- 

cembre 1997 n. 460;

3) -in quanto compatibili con le suddette leggi speciali, le 

norme del codice civile relative alle società cooperative;

4) — per quanto non previsto dagli articoli 2511 e seguenti 

del codice civile, ed in quanto compatibili, le disposizioni 

sulla società a responsabilità limitata. 

 Art.3 

 SEDE SOCIALE E DOMICILIO DEI SOCI 

3.1. La cooperativa ha sede nel Comune di CASARANO (LE), al- 

l'indirizzo risultante dall'apposita iscrizione eseguita 

presso il registro delle imprese ai sensi dell'art.111-ter 

delle disposizioni di attuazione del codice civile. 

3.2. La sede sociale può essere trasferita in qualsiasi indi- 

rizzo del Comune indicato sub 3.1 con semplice decisione del- 

l'organo amministrativo che è abilitato alle dichiarazioni 

conseguenti all'ufficio del Registro delle imprese; spetta 

invece ai soci decidere il trasferimento della sede in comune 

diverso da quello indicato sub 3.1. 

3.3. Filiali, succursali, agenzie, uffici di rappresentanza, 

sia in Italia che all'estero, potranno essere istituite o 

soppresse con semplice decisione dell'organo amministrativo. 

3.4. Il domicilio dei soci, per i rapporti con la società, è 

quello risultante dal libro soci. 

 Art.4 

 DURATA 

La durata della società è fissata fino al trentuno dicembre 

2060 (duemilasessanta), salvo proroghe o anticipato 

scioglimento. 

 Art.5 

 CLAUSOLE NON LUCRATIVE 

Ai sensi dell'articolo 2514, comma 1, del codice civile: 

a) è fatto divieto di distribuire i dividendi in misura supe- 
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riore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, au- 

mentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettiva- 

mente versato; 

b) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari of- 

ferti in sottoscrizione ai soci cooperatori, o comunque pos- 

seduti dagli stessi, in misura superiore a due punti rispetto 

al limite massimo previsto per i dividendi; 

c) è fatto divieto di distribuire le riserve tra i soci 

cooperatori; 

d) è fatto obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento 

della società, dell'intero patrimonio sociale, dedotto sol- 

tanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente matura- 

ti, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 

della cooperazione. 

Art.6 

 SCOPO MUTUALISTICO 

6.1. La cooperativa si propone, con spirito mutualistico e 

senza fini speculativi, lo scopo di perseguire l'interesse 

generale della comunità alla promozione umana e all'integra- 

zione sociale dei cittadini, attraverso la gestione di servi- 

zi socio-sanitari ed educativi, di cui all'art.1, lett. a), 

della legge 8 novembre 1991 n.381. Il tutto con l'obbiettivo 

di conseguire finalità di solidarietà sociale e di sostegno 

delle famiglie e di persone disagiate, nei settori dell'assi- 

stenza sociale e socio sanitaria, dell'assistenza sanitaria, 

della beneficenza, istruzione e formazione, dello sport di- 

lettantistico e della tutela dei diritti civili a favore de- 

gli anziani, disabili, adulti e bambini, per assicurare le 

migliori condizioni di vita sotto il profilo morale, sociale 

e materiale; e per prevenire, ridurre e rimuovere le situa- 

zioni di bisogno, di rischio, di emarginazione e di disagio 

sociale. 

6.2. La cooperativa si propone, nel contempo, di far conse- 

guire ai propri soci cooperatori occasioni di lavoro nel set- 

tore dei servizi socio-sanitari, dell'istruzione e della for- 

mazione ed una remunerazione dell'attività lavorativa a mi- 

gliori condizioni rispetto a quelle ottenibili sul mercato. 

Pertanto, lo scopo che i soci lavoratori intendono perseguire 

nella propria sfera individuale è quello di ottenere, tramite 

la gestione in forma associata e la prestazione della propria 

attività lavorativa a favore della cooperativa, continuità di 

occupazione con le migliori condizioni economiche, sociali e 

professionali. 

6.3. La cooperativa si propone, nel contempo, di far conse- 

guire ai propri soci cooperatori i servizi sociali che costi- 

tuiscono l'oggetto dell'attività della cooperativa. 

  Art.7 

MUTUALITA' PREVALENTE 

7.1. La cooperativa svolge la propria attività, ai sensi del- 

l'art. 1, comma 1, lettera a), della legge 8 novembre 1991 n. 
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381, e dell'art. 2520, comma 2, del codice civile, avvalendo- 

si, nello svolgimento della propria attività, delle presta- 

zioni lavorative dei soci cooperatori, ancorchè in via non 

prevalente, e con lo scopo di procurare beni e servizi di 

particolare rilevanza sociale a soggetti appartenenti a par- 

ticolari categorie, anche di non soci, come meglio risulta 

dalle previsioni del presente statuto relative allo scopo mu- 

tualistico ed all'oggetto sociale. 

7.2. Conseguentemente, la cooperativa è considerata, indipen- 

dentemente dai requisiti di cui all'art. 2513 del codice ci- 

vile, cooperativa a mutualità prevalente (art. 111-septies 

disp. att. c.c.).

 Art.8 

 INFORMAZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE MUTUALISTICA 

Gli amministratori, ed i sindaci se nominati, documentano, 

nella relazione sulla gestione e nella relazione dei sindaci, 

i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento 

dello scopo mutualistico (art. 2545 del codice civile), te- 

nendo conto della particolarità dello scopo mutualistico pro- 

prio delle cooperative sociali ai sensi dell'art.1 lett. a), 

della legge 8 novembre 1991 n.381, e dell'art.2520, comma 2, 

del codice civile. A tal fine, essi devono in particolare 

evidenziare: 

- il rapporto tra la gestione sociale attuata e la causa mu- 

tualistica della cooperativa, e quindi le modalità di orga- 

nizzazione dell'attività mutualistica della società a benefi- 

cio di particolari destinatari dell'attività sociale; 

- i criteri seguiti per la distribuzione degli utili, per la 

formazione delle riserve statutarie e per l'ammissione di 

nuovi soci cooperatori; 

- i criteri seguiti nella raccolta dei prestiti sociali e 

nell'impiego delle relative risorse; 

- i criteri seguiti per l'assunzione di partecipazioni in al- 

tre società. 

 Art.9 

 OGGETTO SOCIALE 

9.1. La cooperativa, con riferimento ed in conformità al pro- 

prio scopo mutualistico, ed agli interessi e requisiti dei 

propri soci cooperatori, ha per oggetto: 

- attivare, in proprio o in collaborazione con altre realtà 

formative o Enti di formazione, corsi di sostegno e recupero 

scolastico, linguistici, informatici e di preparazione a con- 

corsi e ad abilitazioni; 

- gestire scuole paritarie o legalmente riconosciute; 

- fornire consulenze specifiche tecnico-scientifiche dirette 

o indirette; 

- progettare e realizzare servizi innovativi, programmi di 

formazione e ricerca, in proprio o attraverso la partecipa- 

zione di parte terza, o con iniziative di collaborazione na- 

zionali ed internazionali;
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- realizzare, anche d'intesa con enti, istituti, università, 

associazioni, fondazioni, aziende private italiane e stranie- 

re, scuole, corsi, istituti per l'organizzazione di attività 

di formazione professionale, culturale, di alta formazione, 

attività didattiche e di ricerca, seminari, incontri e conve- 

gni;

- promuovere, organizzare e tenere corsi di formazione ed ag- 

giornamento per insegnanti di ogni ordine e grado, anche in 

collaborazione con altri enti, pubblici e privati;

- promuovere, organizzare e tenere corsi e dopo scuola per a- 

lunni di ogni ordine e grado, in accordo con le autorità sco- 

lastiche;

- istituire, organizzare e gestire corsi di formazione pro- 

fessionale, utilizzando anche finanziamenti privati, e/o sta- 

tali, regionali, provinciali, degli enti locali e della Comu- 

nità Europea, per formare lavoratori ovvero disoccupati, an- 

che su committenza di enti e soggetti pubblici ed all'uopo, 

stipulare relativi contratti o convenzioni in base alle nor- 

mative vigenti;

- istituire, organizzare e gestire servizi di tutela, promo- 

zione e valorizzazione del patrimonio artistico e storico, 

librario, materiale ed immateriale, della natura e dell'am- 

biente, della cultura e dell'arte, anche mediante azioni di- 

rette su beni privati o pubblici, nonchè gestione biblioteche 

pubbliche e private.

9.2. Per l'esecuzione delle suddette attività la cooperativa 

si doterà di tutte le autorizzazioni necessarie all'espleta- 

mento delle stesse, in ottemperanza alle vigenti disposizioni 

in materia amministrativa e di sicurezza sul lavoro. 

9.3. La cooperativa può svolgere ogni altra attività connessa 

all'oggetto sociale o comunque finalizzata al perseguimento 

degli scopi sociali, nonché compiere tutte le operazioni com- 

merciali, finanziarie, mobiliari e immobiliari, necessarie o 

utili per il raggiungimento degli scopi sociali. 

9.4. Per il raggiungimento degli scopi indicati la cooperati- 

va è inoltre impegnata ad integrare – in modo permanente o 

secondo le opportunità contingenti – la propria attività con 

quella di altri enti cooperativi, promuovendo ed aderendo a 

consorzi ed altre organizzazioni ispirate all'associazionismo 

cooperativo. La società potrà aderire, accettandone gli sta- 

tuti, ad organizzazioni o associazioni nazionali di coopera- 

tive e mutue ed alle loro strutture regionali e provinciali. 

9.5. La società può altresì assumere interessenze e parteci- 

pazioni in imprese costituite o da costituire, in consorzi, 

società di qualsiasi tipo o imprese di qualunque natura aven- 

ti oggetto analogo, affine o connesso al proprio, anche in 

associazioni temporanee d'impresa, rilasciare fideiussioni e 

altre garanzie in genere, anche reali. 

9.6. Può chiedere ed utilizzare le provvidenze disposte dalla 

Cee, dallo Stato, dalla Regione, nonché i contributi e i fi- 

 

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 06-07-2016

LICEO DOCET EU SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 04664870757

        di    5 20



nanziamenti disposti dagli Enti pubblici locali in genere e 

da privati, inoltre potrà avvalersi di tutte le agevolazioni 

fiscali, finanziarie e di ogni altro genere, previste dalla 

legislazione vigente e futura per la creazione di nuove ini- 

ziative produttive, in particolare  nel Mezzogiorno d'Italia.

9.7. La cooperativa può svolgere la propria attività anche 

nei confronti di terzi non soci. 

Art.10

 REQUISITI SOGGETTIVI DEI SOCI COOPERATORI 

10.1. Possono essere soci cooperatori: 

a) le persone fisiche che siano maggiori di età e legalmente 

capaci di agire, disponibili a prestare la propria attività 

lavorativa per il conseguimento dell'oggetto sociale, in qua- 

lità di “soci lavoratori” della cooperativa; precisato che – 

ai sensi dell'art.10 della legge n.381/1991 – alle cooperati- 

ve istituite ai sensi di tale legge non si applicano le di- 

sposizioni di cui alla legge 23 novembre 1939, n.1815; 

b) i soci volontari, quali definiti dall'art. 9 della legge 

n. 381/1991, disponibili a prestare la propria attività gra- 

tuitamente, per fini di solidarietà; 

c) le persone fisiche bisognose di intervento sociale, rien- 

tranti nelle categorie previste nell'oggetto sociale, in qua- 

lità di “soci utenti” o “soci fruitori” della cooperativa; 

d) le persone giuridiche pubbliche o private, nei cui statuti 

sia previsto - ai sensi dell'art.11 della legge n.381/1991 – 

il finanziamento e lo sviluppo delle attività delle coopera- 

tive sociali. 

10.2. I soci appartenenti alle distinte categorie di cui alle 

superiori lettere a costituiscono separate categorie di soci, 

anche agli effetti degli articoli 2376, 2540 e 2542 del codi- 

ce civile. 

 ART.11 

 DIRITTI DEI SOCI COOPERATORI NEI RAPPORTI MUTUALISTICI 

 RINVIO AD APPOSITO REGOLAMENTO MUTUALISTICO 

11.1. I soci cooperatori hanno diritto a concludere rapporti 

mutualistici con la società, secondo le regole stabilite dal 

presente statuto e dal regolamento mutualistico, nei limiti 

della effettiva e concreta capacità della cooperativa di in- 

staurare i suddetti rapporti e di soddisfare gli interessi 

dei soci medesimi. Correlativamente, la cooperativa ha il do- 

vere di contrarre con i soci cooperatori che ne facciano ri- 

chiesta, compatibilmente con le esigenze della gestione so- 

ciale e la necessità di rispettare il principio di parità di 

trattamento. 

11.2. Pertanto, i “soci lavoratori” hanno, nei termini sopra 

indicati, diritto a concludere contratti di lavoro con la co- 

operativa; i “soci utenti” hanno, nei medesimi termini, di- 

ritto ad ottenere dalla cooperativa i servizi sociali rien- 

tranti nell'oggetto sociale. 

11.3. Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative 
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dei soci lavoratori sono disciplinate da apposito regolamen- 

to, approvato dall'assemblea dei soci ai sensi dell'art.6 

della legge 3 aprile 2001, n.142, che definisce l'organizza- 

zione del lavoro dei soci medesimi, secondo le tipologie la- 

vorative previste dal decreto legislativo 10 settembre 2003, 

n.276. Tale regolamento mutualistico non può, a pena di nul- 

lità, contenere disposizioni derogatorie in pejus rispetto al 

trattamento economico minimo complessivo, di cui all'art.3, 

comma 1, della legge 142/2001; può invece derogare alla di- 

sciplina dei contratti collettivi relativamente alle condi- 

zioni di lavoro ed ai profili retributivi diversi ed ulterio- 

ri rispetto al suddetto trattamento economico minimo, in pre- 

senza di adeguate motivazioni in connessione alle concrete 

modalità di svolgimento della prestazione lavorativa. Il re- 

golamento mutualistico in parola è approvato dall'assemblea 

dei soci con le maggioranze previste per le modifiche del- 

l'atto costitutivo ai sensi dell'art.2521, ultimo comma, del 

codice civile, sulla base di un progetto predisposto dall'or- 

gano amministrativo. Tale regolamento mutualistico, una volta 

approvato dall'assemblea, deve essere depositato, a cura del- 

l'organo amministrativo, entro trenta giorni dall'approvazio- 

ne, presso la Direzione provinciale del lavoro competente per 

territorio; del relativo contenuto può essere ottenuta la 

certificazione, ai sensi dell'art.83 del D.lgs. 10 settembre 

2003, n.276. 

 ART.12 

 SOCI VOLONTARI 

Possono essere ammessi in qualità di soci volontari le perso- 

ne fisiche, maggiori di età e capaci di agire, disposte a 

prestare gratuitamente la loro attività a favore della 

società. 

Ai soci volontari può essere corrisposto soltanto il rimborso 

delle spese effettivamente sostenute e documentate, sulla ba- 

se di parametri stabiliti dall'assemblea per la totalità dei 

soci. 

I soci volontari sono iscritti in un'apposita sezione del li- 

bro dei soci. Il loro numero non può superare la metà del nu- 

mero complessivo dei soci. 

Nel caso in cui il numero dei soci volontari superi, durante 

la vita della società, quello della metà del numero comples- 

sivo dei soci gli amministratori dovranno adottare le oppor- 

tune iniziative per ripristinare la percentuale di legge en- 

tro il termine di un anno, pena lo scioglimento di diritto 

della società. 

I soci volontari partecipano alla distribuzione degli utili 

della cooperativa; è invece esclusa la remunerazione dell'at- 

tività svolta, ed è altresì esclusa la distribuzione di ri- 

storni ai soci volontari. 

Si applicano ai soci volontari, in quanto compatibili, le di- 

sposizioni della legge 3 aprile 2001 n.142, relative ai soci 
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lavoratori. 

Si applicano ai soci volontari le disposizioni di legge e del 

presente statuto relative ai soci cooperatori, con le seguen- 

ti precisazioni: 

1) — i limiti alla ripartizione dei dividendi, i limiti alla 

remunerazione degli strumenti finanziari e il divieto di di- 

stribuzione delle riserve (artt. 2514, 2545-quinquies c.c.) 

sono applicabili anche ai soci volontari; 

2) — le disposizioni sul recesso (art. 2532 c.c.) si applica- 

no anche ai soci volontari; 

3) — ai fini del numero minimo dei soci, richiesto dall'art. 

2519, comma 2, c.c., ai fini dell'applicazione delle norme 

sulle società per azioni o sulle società a responsabilità li- 

mitata, occorre tener conto anche dei soci volontari; 

4) — non si applicano ai soci volontari le norme sui “soci in 

prova” (art. 2527, comma 3, c.c.); 

5) — per la cessione delle partecipazioni dei soci volontari 

è necessaria l'autorizzazione degli amministratori (art. 

2530, comma 1, c.c.); 

6) — si applica ai soci volontari la regola del voto capita- 

rio (art. 2538 c.c.); 

7) — della maggioranza degli amministratori, riservata ai so- 

ci cooperatori ai sensi dell'art. 2542, comma 2, c.c., non 

possono far parte i soci volontari. 

 Art.13 

 SOCI PERSONE GIURIDICHE 

Possono essere ammesse come soci della cooperativa — ai sensi 

dell'art. 11 della legge 8 novembre 1991 n. 381 — persone 

giuridiche pubbliche o private nei cui statuti sia previsto 

il finanziamento e lo sviluppo delle attività delle coopera- 

tive sociali. Dette persone giuridiche non intrattengono rap- 

porti mutualistici con la cooperativa sociale, e contribui- 

scono alla realizzazione dello scopo mutualistico unicamente 

attraverso il conferimento in società. 

In tal caso, non trova applicazione l'art. 2522, comma 2, del 

codice civile, e la cooperativa deve essere composta da alme- 

no nove soci cooperatori. 

Le persone giuridiche sopra indicate possono sottoscrivere, 

oltre alla partecipazione ordinaria, anche strumenti finan- 

ziari ex art. 2526 c.c. 

Ai suddetti soci persone giuridiche si applicano le disposi- 

zioni del presente statuto relative ai soci cooperatori, in 

quanto compatibili. Più precisamente: 

1) — i limiti alla ripartizione dei dividendi, i limiti alla 

remunerazione degli strumenti finanziari e il divieto di di- 

stribuzione delle riserve (artt. 2514, 2545-quinquies c.c.) 

sono applicabili anche ai soci persone giuridiche; 

2) — la disposizione ex art. 2532 c.c. sul recesso trova ap- 

plicazione anche ai soci persone giuridiche; 

3) — ai fini dell'applicazione dell'art. 2519, comma 2, c.c., 
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e quindi del numero dei soci rilevante ai fini dell'applica- 

zione delle norme sulle società per azioni o sulle società a 

responsabilità limitata, non si tiene conto dei soci persone 

giuridiche, che non concorrono direttamente ad attuare lo 

scopo mutualistico; 

4) — ai fini dell'applicazione dell'art. 2522, comma 2, c.c., 

le persone giuridiche non possono essere computate nel numero 

minimo di tre soci richiesto dalla norma, né possono parteci- 

pare alla cooperativa composta da meno di nove soci (che de- 

vono essere tutti persone fisiche); 

5) — le norme sui “soci in prova” (art. 2527, comma 3, c.c.) 

non si applicano alle persone giuridiche socie; 

6) — le partecipazioni sociali delle persone giuridiche pos- 

sono essere cedute ad altre persone giuridiche — aventi i re- 

quisiti prescritti dall'art. 11 della legge n. 381/1991 — 

previa autorizzazione degli amministratori, di cui all'art. 

2530, comma 1, c.c., finalizzata ad accertare il possesso 

nell'acquirente dei requisiti suddetti; 

7) — si applica ai soci persone giuridiche la regola del voto 

capitario di cui all'art. 2538 del codice civile; si applica 

altresì il limite di cinque voti previsto dall'art. 2538, 

comma 3, c.c., quale previsto in generale dal presente statu- 

to per i soci cooperatori persone giuridiche; fermo restando 

che le persone giuridiche ex art. 11 della legge n. 381/1991 

non possono esprimere, in ciascuna assemblea generale, più di 

un terzo dei voti spettanti all'insieme dei soci presenti o 

rappresentati; 

8) — ai fini dell'art. 2542, comma 2, c.c., e quindi della 

composizione della maggioranza degli amministratori della co- 

operativa, i soci persone giuridiche non sono computate tra i 

soci cooperatori. 

 Art.14 

 AMMISSIONE DEI SOCI COOPERATORI 

Chi desidera divenire socio cooperatore deve presentare do- 

manda di ammissione, indirizzata alla società, dichiarando di 

conoscere e accettare integralmente lo statuto ed i regola- 

menti della cooperativa, di essere in possesso dei requisiti 

soggettivi previsti dalla legge e dal presente statuto, e di 

non svolgere attività concorrente o in contrasto con quella 

della cooperativa, ed indicando l'importo della partecipazio- 

ne che intende sottoscrivere. 

Sulla base della domanda di ammissione, l'organo amministra- 

tivo accerta la sussistenza dei requisiti soggettivi, l'ine- 

sistenza di cause di incompatibilità, la sussistenza nella 

domanda dei requisiti previsti dal presente articolo e l'ine- 

sistenza di ragioni, collegate all'interesse sociale, che o- 

stino all'ammissione. In caso di esito positivo dell'accerta- 

mento, l'organo amministrativo delibera quindi l'ammissione 

del socio, dandogliene tempestiva comunicazione ed invitando- 

lo ad eseguire il versamento del capitale, dell'eventuale so- 
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praprezzo e della tassa di ammissione, entro 30 giorni; cura 

quindi — solo dopo che siano stati eseguiti i suindicati ver- 

samenti — la relativa annotazione nel libro soci. 

In caso di diniego di amministrazione, la deliberazione del- 

l'assemblea, che concluda in senso favorevole all'ammissione, 

è vincolante per l'organo amministrativo. 

 ART.15 

 RISTORNI 

L'Assemblea, su proposta dell'organo amministrativo, potrà 

deliberare l'erogazione di ristorni, in misura non superiore 

al 30% dei trattamenti economici complessivi spettanti ai so- 

ci lavoratori. 

I ristorni dovranno essere ripartiti in proporzione ai com- 

pensi erogati a ciascun socio. A tal fine l'importo comples- 

sivo da distribuire a titolo di ristorno è rapportato ai com- 

pensi erogati ai soci, la percentuale risultante applicata 

alla retribuzione di ciascun socio determina il ristorno in- 

dividuale. L'erogazione potrà avvenire, in base alle decisio- 

ni dell'Assemblea , mediante: 

- l'integrazione dei compensi; 

- aumento gratuito del capitale sociale; 

 distribuzione gratuita di strumenti finanziari. 

 ART.16 

 Quote 

16.1. Il valore nominale di ciascuna quota non può essere in- 

feriore a venticinque euro. 

16.2. Ove la legge non preveda diversamente, nella cooperati- 

va nessun socio può avere una quota superiore a centomila eu- 

ro.

16.3. II limite di cui al punto precedente non si applica nel 

caso di conferimenti di beni in natura o di crediti, nei casi 

previsti dagli articoli 2545-quinquies C.C. e 2545-sexies 

C.C., e con riferimento ai soci diversi dalle persone 

fisiche. 

 ART.17 

 TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI DEI SOCI COOPERATORI. 

17.1. Le quote dei soci cooperatori non possono essere sotto- 

poste a pegno o a vincoli volontari, né essere cedute con ef- 

fetto verso la Società senza l'autorizzazione dell'organo 

amministrativo. 

17.2. Il socio che intende trasferire le proprie quote deve 

darne comunicazione agli Amministratori con lettera raccoman- 

data, fornendo, con riferimento all'acquirente, le indicazio- 

ni previste nel precedente art.9. Salvo espressa autorizza- 

zione dell'organo amministrativo, la cessione può essere ef- 

fettuata esclusivamente per l'intera quota di partecipazione 

detenuta dal socio. 

17.3. Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione 

all'alienazione della quota deve essere comunicato al socio 

entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta. Decorso tale 
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termine, il socio è libero di trasferire la propria parteci- 

pazione e la Società deve iscrivere nel libro dei soci l'ac- 

quirente che abbia i requisiti previsti per divenire socio. 

17.4. Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione de- 

ve essere motivato. Contro il diniego il socio entro sessanta 

giorni dal ricevimento del comunicazione può proporre opposi- 

zione al Tribunale. 

 ART.18 

 ACQUISTO DI QUOTE PROPRIE SPETTANTI AI SOCI COOPERATORI. 

Gli amministratori possono, ai sensi dell'articolo 2529 del 

codice civile e nei limiti ivi previsti, acquistare o rimbor- 

sare le quote dei soci cooperatori. 

 ART.19 

 PRESTITI SOCIALI 

I soci cooperatori possono effettuare prestiti a favore della 

cooperativa, esclusivamente finalizzati al conseguimento del- 

l'oggetto sociale, nel rispetto delle vigenti disposizioni in 

tema di raccolta del risparmio presso soci. 

  ART.20 

 RECESSO DEL SOCIO COOPERATORE 

Il socio cooperatore può recedere, oltre che nei casi previ- 

sti dalla legge, nei casi previsti dal presente statuto, ed 

in particolare: 

a) allorchè il socio non concorra all'adozione di delibera- 

zioni riguardanti la modifica dell'oggetto sociale, il tra- 

sferimento della sede della società al di fuori del territo- 

rio della provincia, la modifica o soppressione delle clauso- 

le mutualistiche e non lucrative, il passaggio alla categoria 

delle cooperative a mutualità non prevalente, la modifica 

delle clausole statutarie che disciplinano i ristorni ed i 

rapporti mutualistici, la trasformazione della società, la 

fusione eterogenea; 

b) allorchè il socio abbia perduto i requisiti richiesti per 

l'ammissione; 

c) ogni qualvolta il socio non sia più in grado di partecipa- 

re, anche per causa a lui non imputabile, al raggiungimento 

dello scopo sociale ed all'attività mutualistica. 

In caso di silenzio degli amministratori, protratto per oltre 

sessanta giorni dalla ricezione della dichiarazione di reces- 

so, questa si intende accettata per gli effetti dell'art. 

2532, comma 2, c.c., e produce effetto con il decorso del 

sessantesimo giorno dalla suddetta ricezione. 

E' fatto salvo, per ciò che attiene alle conseguenze del re- 

cesso sui rapporti mutualistici, un accordo tra cooperativa e 

socio cooperatore receduto in deroga a quanto previsto dalla 

legge e dal presente statuto. 

 ART.21 

 ESCLUSIONE DEL SOCIO COOPERATORE 

L'organo amministrativo può pronunciare l'esclusione del so- 

cio cooperatore dalla società, oltre che nei casi previsti 
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dalla legge, nel caso in cui il socio si renda irreperibile 

al domicilio comunicato alla cooperativa per oltre centoot- 

tanta giorni; ed ogni qualvolta il socio non sia più in grado 

di partecipare, anche per causa a lui non imputabile, al rag- 

giungimento dello scopo sociale ed all'attività mutualistica. 

E' fatto salvo, per ciò che attiene alle conseguenze dell'e- 

sclusione sui rapporti mutualistici, un accordo tra coopera- 

tiva e socio cooperatore escluso in deroga alle previsioni 

della legge e del presente statuto. 

ART.22

SUCCESSIONE PER CAUSA DI MORTE DEL SOCIO COOPERATORE

22.1. In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del 

socio defunto hanno diritto di ottenere il rimborso delle 

quote interamente versate, eventualmente rivalutate, nella 

misura e con le modalità di cui al successivo art.23. 

22.2. Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno pre- 

sentare, unitamente alla richiesta di liquidazione del capi- 

tale di spettanza, atto notorio o altra idonea documentazio- 

ne, dalla quale risultino gli aventi diritto. 

22.3. Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 mesi 

dalla data del decesso dovranno indicare quello tra essi che 

li rappresenterà di fronte alla Società. In difetto di tale 

designazione si applica l'art.2347, commi 2 e 3 c.c. 

22.4. Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla 

Società subentrano nella partecipazione del socio deceduto 

previa deliberazione dell'Organo amministrativo che ne accer- 

ta i requisiti con le modalità e le procedure di cui sopra. 

In mancanza si provvede alla liquidazione ai sensi 

dell'art.23. 

22.5. In caso di pluralità di eredi, questi debbono nominare 

un rappresentante comune, salvo che il rapporto mutualistico 

possa svolgersi nei confronti di ciascuno dei successori per 

causa di morte e la Società consenta la divisione. La Società 

esprime il proprio apprezzamento con le modalità previste 

dall'art.9.

22.6. In caso di apprezzamento negativo e in mancanza del su- 

bentro di uno solo tra essi, si procede alla liquidazione ai 

sensi dell'art.23. 

 ART.23 

 LIQUIDAZIONE E RIMBORSO DELLE QUOTE DEL SOCIO COOPERATORE. 

23.1. I soci cooperatori ed i loro eredi o legatari hanno di- 

ritto, a seguito dello scioglimento del singolo rapporto so- 

ciale, unicamente al rimborso del capitale sociale, secondo 

quanto stabilito nell'art. 2514 del codice civile. 

23.2. Il pagamento della quota così liquidata dovrà essere 

effettuato, senza interessi, entro centoottanta giorni dal- 

l'approvazione del bilancio. Relativamente alle quote asse- 

gnate a titolo di ripartizione di ristorni, ai sensi del- 

l'art. 2545-sexies c.c., il rimborso, unitamente agli inte- 

ressi legali, può essere corrisposto in più rate entro un 
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termine massimo di cinque anni. 

 ART.24 

 STRUMENTI FINANZIARI NON PARTECIPATIVI 

La cooperativa può emettere, con deliberazione dell'organo 

amministrativo assunta a maggioranza assoluta dei suoi mem- 

bri, strumenti finanziari non partecipativi, privi di diritti 

di amministrazione, e che non attribuiscono ai relativi sot- 

toscrittori la qualifica di soci. Si applicano l'art. 2526, 

ultimo comma, e l'art. 2483 del codice civile. 

 ART.25 

 CAPITALE SOCIALE 

Il capitale sociale è variabile, e non è quindi fissato in un 

ammontare prestabilito. Esso è costituito dai conferimenti 

dei soci cooperatori. 

Il capitale sociale potrà essere aumentato anche mediante 

conferimento di beni in natura e/o di crediti. Si applicano 

le previsioni dell'art. 2465 del codice civile. 

 ART.26 

 RIVALUTAZIONE DEL CAPITALE SOCIALE 

La cooperativa può destinare, con deliberazione dell'assem- 

blea dei soci, una quota degli utili di esercizio, ai sensi e 

nei limiti dell'art. 7 della legge 31 gennaio 1992 n. 59, a 

rivalutazione del capitale sociale sottoscritto e versato. In 

ogni caso ciascuna rivalutazione deve essere effettuata in 

modo da non superare la misura complessiva del venti per cen- 

to del capitale originario, ai sensi dell'art. 2545-quin- 

quies, comma 3, lettera b), del codice civile.

 ART.27 

 RISERVE SOCIALI 

In caso di emissione di strumenti finanziari, l'assemblea che 

approva il bilancio può, dopo aver effettuato gli accantona- 

menti obbligatori per legge o statuto, accantonare ad apposi- 

ta riserva — qualificata espressamente come divisibile e de- 

stinata ai portatori di strumenti finanziari nel caso di 

scioglimento del relativo rapporto — una percentuale degli u- 

tili netti annuali, esclusa in ogni caso la ripartizione di 

qualsiasi riserva tra i soci cooperatori. Tutte le altre ri- 

serve sono indivisibili, a norma dell'art. 2514 del codice 

civile. 

Qualunque sia l'ammontare del fondo di riserva legale, deve 

essere a questo destinato almeno il 30% (trenta per cento) 

degli utili annuali. 

 ART.28 

 ESERCIZI SOCIALI 

Gli esercizi sociali vanno dal primo gennaio al trentuno di- 

cembre di ciascun anno.

 ART.29 

 DESTINAZIONE DEGLI UTILI DI ESERCIZIO 

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla sorte del- 

l'avanzo netto di gestione; una volta effettuati gli accanto- 
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namenti obbligatori per legge, la residua parte degli utili 

netti può essere destinata, nell'ordine, a remunerazione de- 

gli strumenti finanziari, alla rivalutazione del capitale so- 

ciale, alla ripartizione dei ristorni tra i soci cooperatori, 

alla distribuzione di dividendi ai soci cooperatori nei limi- 

ti previsti dagli articoli 2514 e 2545-quinquies, comma 2, 

c.c..

Una quota degli utili netti annuali deve essere corrisposta 

ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, nella misura del 3% (tre per cento) con le mo- 

dalità previste dalla legge (art.11 Legge n.59/92). 

 ART.30 

 ASSEMBLEE 

30.1. Possono intervenire in assemblea tutti i soci coopera- 

tori che siano iscritti nel libro dei soci, anche se non an- 

cora titolari del diritto di voto per non essere iscritti da 

almeno novanta giorni nel libro dei soci. 

30.2. Ciascun socio cooperatore ha un voto, qualunque sia 

l'ammontare della quota dallo stesso posseduta. 

30.3. Il socio cooperatore ha facoltà di farsi rappresentare 

in assemblea, con delega scritta che può essere trasmessa an- 

che via fax o per posta elettronica certificata, soltanto da 

un altro socio cooperatore avente diritto di voto. Ad ogni 

socio cooperatore non possono essere conferite più di due 

deleghe. 

30.4. L'assemblea dei soci è convocata dall'organo ammini- 

strativo, sia presso la sede sociale sia altrove, purchè nel 

territorio della provincia di Lecce. 

30.5. L'assemblea deve essere convocata almeno una volta 

l'anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio 

sociale; ove, peraltro, la società sia tenuta alla redazione 

del bilancio consolidato, ovvero quando particolari esigenze 

— relative alla struttura ed all'oggetto della società — lo 

richiedano, la predetta assemblea potrà essere convocata en- 

tro centoottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale.

30.6. L'assemblea è convocata con avviso spedito almeno sette 

giorni prima di quello fissato per l'adunanza, con lettera 

raccomandata, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad as- 

sicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, fatto pervenire 

agli aventi diritto al domicilio risultante dai libri socia- 

li, o in mancanza al domicilio risultante dal registro delle 

imprese. Nell'avviso di convocazione devono essere indicati 

il giorno, il luogo e l'ora dell'adunanza, e l'elenco delle 

materie da trattare. Nell'avviso di convocazione può essere 

prevista una data ulteriore di seconda convocazione, per il 

caso in cui nell'adunanza prevista in prima convocazione 

l'assemblea non risulti legalmente costituita. 

30.7. L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio 

d'amministrazione; in caso di assenza o impedimento di que- 

sti, sarà presieduta da persona designata dagli intervenuti.
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30.8. L'assemblea, in prima convocazione, è regolarmente co- 

stituita quando siano presenti o rappresentati la metà più u- 

no dei voti dei soci aventi diritto al voto; in seconda con- 

vocazione, è regolarmente costituita qualunque sia il numero 

dei voti rappresentati in assemblea. L'assemblea delibera a 

maggioranza assoluta dei voti rappresentati in assemblea. 

30.9. In deroga a quanto sopra stabilito, l'assemblea delibe- 

ra, sia in prima che in seconda convocazione, con il voto fa- 

vorevole della maggioranza assoluta dei voti complessivamente 

spettanti a tutti i soci, per le deliberazioni riguardanti 

l'aumento a pagamento del capitale sociale ai sensi dell'art. 

2524, comma 3, del codice civile, e lo scioglimento anticipa- 

to della società. 

30.10. E' invece necessario il voto favorevole di più dei due 

terzi dei voti complessivamente spettanti a tutti i soci per 

l'approvazione delle delibere concernenti la modifica del- 

l'oggetto sociale, il trasferimento della sede della società 

al di fuori del territorio della provincia, la modifica o 

soppressione delle clausole mutualistiche e non lucrative, la 

modifica delle clausole statutarie che disciplinano i ristor- 

ni ed i rapporti mutualistici, la trasformazione della so- 

cietà, la fusione eterogenea. 

Sono fatte salve le altre disposizioni di legge e del presen- 

te statuto che, per particolari decisioni, richiedono diverse 

specifiche maggioranze o il consenso di tutti i soci. 

ART.31

 NOMINA, COMPOSIZIONE, DURATA DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO. 

 31.1. La società è amministrata da un amministratore unico 

ovvero da un consiglio di amministrazione composto da un nu- 

mero variabile di membri, secondo quanto deciderà, di volta 

in volta, l'assemblea in sede di nomina alle cariche sociali.

31.2 Ai fini dell'elettorato passivo alla carica di ammini- 

stratore, i soci cooperatori possono essere iscritti nel li- 

bro dei soci anche da meno di novanta giorni, salvo il dispo- 

sto dell'art.2542 del codice civile.

31.3. Ai possessori di strumenti finanziari non partecipativi 

non compete il diritto di partecipare all'elezione degli 

amministratori. 

31.4. L'Amministrazione della società può essere affidata an- 

che a soggetti non soci, in caso di consiglio di amministra- 

zione la maggioranza degli amministratori deve essere scelta 

tra i soci cooperatori.

31.5. Gli amministratori durano in carica fino a revoca o di- 

missioni o per quel tempo più limitato stabilito dai soci al- 

l'atto della nomina. 

31.6. Gli amministratori possono essere rieletti.

 ART.32 

 AMMINISTRATORI DELEGATI 

32.1. Il consiglio d'amministrazione può nominare uno o più 

amministratori delegati, scegliendoli tra i soci cooperatori; 
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gli stessi sono tenuti a riferire al consiglio di amministra- 

zione, ed al collegio sindacale se esistente, con cadenza al- 

meno trimestrale. 

32.2. Non possono essere delegati: 

— i poteri in materia di convocazione dell'assemblea, reda- 

zione del bilancio di esercizio, aumento e riduzione del ca- 

pitale, redazione dei progetti di fusione e di scissione;

— i poteri in materia di ammissione, di recesso e di esclu- 

sione dei soci, e le decisioni che incidono sui rapporti mu- 

tualistici con i soci (art. 2544, comma 1, c.c.). 

 ART.33 

 PRESIDENTE E VICEPRESIDENTE.

Il consiglio di amministrazione elegge tra i suoi membri un 

presidente, se questi non è stato già eletto dall'assemblea, 

e può eleggere un vicepresidente, che svolge le funzioni del 

presidente in caso di assenza o impedimento di questi. Nei 

confronti dei soci e dei terzi, l'intervento del vicepresi- 

dente costituisce, in ogni caso, prova dell'assenza o impedi- 

mento del presidente.

 ART.34 

 COMPENSO DEGLI AMMINISTRATORI. 

Il compenso degli amministratori sarà stabilito dall'assem- 

blea; potrà essere determinato sia in misura fissa, sia in 

misura percentuale agli utili netti di bilancio conseguiti 

nell'esercizio sociale, con l'osservanza in quest'ultimo caso 

dell'articolo 2432 del codice civile. Il compenso degli ammi- 

nistratori investiti delle cariche di presidente o di consi- 

gliere delegato è stabilito dal consiglio di amministrazione, 

sentito il parere del collegio sindacale, ove nominato, nel 

rispetto dei limiti massimi eventualmente determinati dal- 

l'assemblea. L'assemblea può determinare un importo comples- 

sivo per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclu- 

si quelli investiti di particolari cariche. 

 ART.35 

 ADUNANZE E DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.

Il consiglio d'amministrazione deve essere convocato nella 

sede sociale o altrove, purchè nel territorio della provincia 

di Lecce, oltre che nei casi previsti dalla legge, ogni qual- 

volta lo richiedano gli interessi della società, a cura del 

presidente o anche di uno solo dei consiglieri, con ogni mez- 

zo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento. 

L'avviso di convocazione deve essere spedito a tutti gli am- 

ministratori, ed ai sindaci ove nominati, almeno tre giorni 

prima dell'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno 

prima; nell'avviso devono essere indicati la data, il luogo e 

l'ora della riunione, e l'ordine del giorno. Anche in assenza 

di formale convocazione saranno tuttavia valide le delibera- 

zioni del Consiglio d'amministrazione quando vi partecipino 

tutti gli amministratori, ed i sindaci effettivi ne siano 

stati informati.
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 ART.36 

 POTERI DI AMMINISTRAZIONE E COMPETENZE DEI SOCI.

36.1. L'organo amministrativo ha tutti i poteri per l'ammini- 

strazione della società, fatte salve le competenze attribuite 

ai soci dalla legge e dal presente statuto. 

36.2. In particolare, sono riservate alla competenza dei soci 

le decisioni previste dall'art. 2479, comma 2, del codice ci- 

vile. Si precisa che devono intendersi ricomprese, in ogni 

caso, tra le operazioni che comportano una sostanziale modi- 

ficazione dell'oggetto sociale: l'alienazione, l'acquisto, la 

concessione e l'assunzione in godimento di aziende e rami di 

azienda; l'acquisto di partecipazioni in società a responsa- 

bilità limitata, ed in società di persone in genere (salvo, 

in ogni caso, il disposto dell'articolo 2361 del codice civi- 

le).

36.3. Dovranno essere, inoltre, autorizzate dai soci: 

— le operazioni per le quali sussista un conflitto d'interes- 

si degli amministratori che rappresentano legalmente la so- 

cietà, ai sensi dell'art. 2475–ter del codice civile; inten- 

dendosi, con ciò, l'operazione specificamente autorizzata, 

anche per gli effetti degli articoli 1394 e 1395 del codice 

civile;

— la partecipazione a gruppi cooperativi paritetici.

 ART.37 

 POTERI DI RAPPRESENTANZA. 

37.1. L'Amministratore Unico rappresenta la società ex 

art.2475 bis c.c. 

37.2. In caso di Organo Amministrativo Collegiale, la rappre- 

sentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio 

spetta al presidente del consiglio d'amministrazione e, in 

via disgiuntiva rispetto a quest'ultimo, separatamente ai 

singoli amministratori delegati eventualmente nominati dal 

consiglio d'amministrazione, nei limiti dei poteri a questi 

ultimi attribuiti. La rappresentanza spetta, inoltre, di- 

sgiuntamente al consigliere al quale il consiglio di ammini- 

strazione abbia affidato l'incarico per il compimento di una 

specifica operazione.

 ART.38 

 COLLEGIO SINDACALE E CONTROLLO CONTABILE 

38.1. Il collegio sindacale deve essere nominato solo nei ca- 

si previsti dalla legge (articoli 2543, comma 1, e 2477, com- 

mi 2 e 3, del codice civile). E' in ogni caso obbligatoria la 

nomina del collegio sindacale quando la società emette stru- 

menti finanziari non partecipativi. 

38.2. Il collegio sindacale, ove nominato, si compone di tre 

sindaci effettivi e due supplenti, nominati dall'assemblea 

dei soci, e che sono rieleggibili. Il presidente del collegio 

sindacale è nominato dall'assemblea. 

38.3. Ove necessario ai sensi di legge, ovvero quando volon- 

tariamente nominato dai soci, il collegio sindacale esercita 
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anche il controllo contabile. 

38.4. Tutti i sindaci devono essere revisori contabili, i- 

scritti nel registro istituito presso il Ministero della Giu- 

stizia.

38.5. I poteri e i doveri dei sindaci sono disciplinati dagli 

articoli 2403 ss. c.c.; in particolare, il collegio sindacale 

vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, su ri- 

spetto dei principii di corretta amministrazione, ed in par- 

ticolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini- 

strativo e contabile adottato dalla società, sul suo concreto 

funzionamento e sull'attuazione dello scopo mutualistico.

38.6. Per il funzionamento del collegio sindacale e la retri- 

buzione dei sindaci, valgono le norme di legge. 

 ART.39 

 CLAUSOLA ARBITRALE.

39.1. Tutte le controversie derivanti dal presente statuto, 

dai regolamenti approvati dall'assemblea e più in generale 

dal rapporto sociale, ivi comprese quelle relative alla vali- 

dità, interpretazione e l'applicazione delle disposizioni 

statutarie e regolamentari o delle deliberazioni adottate da- 

gli organi sociali e quelle relative a recesso od esclusione 

dei soci, che dovessero insorgere tra la società ed i soci, 

devono essere rimesse alla decisione di un collegio di tre 

arbitri che saranno nominati, su istanza della parte più di- 

ligente, dal Presidente del Tribunale del luogo ove ha sede 

legale la cooperativa. 

39.2. Rientrano nella presente clausola compromissoria anche 

le controversie promosse da amministratori, liquidatori e 

sindaci ovvero promosse nei loro confronti, essendo la pre- 

sente clausola per esse vincolante dal momento dell'accetta- 

zione del relativo incarico. L'arbitrato avrà sede nel luogo 

ove ha sede legale la cooperativa. La parte che ricorre al 

collegio dovrà precisare l'oggetto della controversia. 

39.3. L'arbitrato sarà rituale e gli arbitri decideranno se- 

condo diritto determinando, altresì, la ripartizione dei co- 

sti dell'arbitrato tra le parti. 

39.4. Le modifiche della presente clausola compromissoria de- 

vono essere approvate con delibera assembleare assunta con la 

maggioranza qualificata di almeno i due terzi dei soci. 

39.5. I soci assenti o dissenzienti possono, entro i succes- 

sivi 90 (novanta) giorni, esercitare il recesso.

 ART.40 

 SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DELLA SOCIETÀ. 

40.1. La società si scioglie per le cause indicate agli arti- 

coli 2522, comma 3, 2545-duodecies e 2484 del codice civile, 

e negli altri casi previsti dalla legge e dal presente 

statuto. 

In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo amministrativo 

deve effettuare i relativi adempimenti pubblicitari entro 

trenta giorni dal loro verificarsi. 
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40.2. A seguito del verificarsi di una causa di scioglimento, 

assumeranno la carica di liquidatori, salva diversa decisione 

dei soci, gli amministratori in carica al momento dello scio- 

glimento. In caso di pluralità di liquidatori, gli stessi co- 

stituiscono un collegio di liquidazione, il cui funzionamento 

è regolato dalle norme di legge e statutarie relative al con- 

siglio di amministrazione, in quanto compatibili. La rappre- 

sentanza della società spetterà congiuntamente a tutti i 

liquidatori. 

40.3. Resta fermo, in ogni caso, l'obbligo di pubblicità del- 

la nomina dei liquidatori, ai sensi di legge. 

40.4. I liquidatori hanno il potere di compiere tutti gli at- 

ti utili per la liquidazione della società, e potranno anche 

cedere l'azienda sociale, o rami di essa, ovvero singoli beni 

e diritti, o blocchi di essi; potranno altresì compiere gli 

atti necessari per la conservazione del valore dell'impresa, 

ivi compreso l'esercizio provvisorio, anche di singoli rami, 

in funzione del migliore realizzo. 

40.5 In caso di scioglimento della cooperativa vi è l'obbligo 

di devoluzione dell'intero patrimonio sociale, dedotto sol- 

tanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente matura- 

ti, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 

della cooperazione.

40.6. Restano salve, per quanto occorrer possa, le competenze 

dell'assemblea dei soci, di cui all'art. 2487 del codice 

civile. 

F.to: Serena Marzo 

F.to: Gianfranco Sammartino 

F.to: Anna Lucia Saracino 

F.to: dott. Giorgio Cascione Notaio 

(Vi è l'impronta del sigillo). 
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 Copia su supporto informatico conforme all'originale docu- 

mento su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 22, commi 1, 2 

e 3  del D. Lgs n.82/2005, che si trasmette ad uso Registro 

Imprese.

Imposta di bollo assolta ai sensi del Decreto 22 febbraio 

2007 mediante M.U.I..

 

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 06-07-2016

LICEO DOCET EU SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 04664870757

        di    20 20


	Parte 1 - Protocollo del 06-07-2016 - Statuto completo

